
 

 

 

Catania  

 

Prot. n.  __________ 

 

Spett.le «Ditta» 

«Indirizzo» 

«Cap» «Comune» «Provincia» 

 

Provvedimento del Direttore Generale n° 23 del 18/04/2016 

 

OGGETTO:  Invito trattativa privata per l’affidamento della fornitura di relativi ricambi originali e/o 

equivalenti per valvole pneumatiche WABCO – Anno 2016- CIG Z32197303F 

 

AZIENDA METROPOLITANA TRASPORTI CATANIA S.p.A. 

I N V I T A 

Codesta ditta, ferma restando la dimostrazione del possesso dei requisiti di ammissibilità, a partecipare alla 
procedura negoziata mediante gara ufficiosa per l’affidamento della fornitura in oggetto, presentando 
apposita offerta, intendendosi, con l’avvenuta partecipazione, pienamente riconosciute ed accettate tutte le 
modalità, le indicazioni, le prescrizioni e quant’altro previste nella presente lettera d’invito e nelle allegate 
“tabelle d’offerta”. 
Resta fermo che il presente invito non costituisce presunzione assoluta di ammissibilità del concorrente e che 
la stazione appaltante può procedere all’esclusione del medesimo anche in ragione di cause ostative 
intervenute in qualunque momento. 
Si forniscono di seguito le seguenti informazioni: 

1. STAZIONE APPALTANTE: 

Azienda Metropolitana Trasporti Catania S.p.A., Via S.Euplio 168, 95125 Catania, Tel . 0957519111, Fax. 
095509570, C.F./P.IVA 04912390871, Responsabile del procedimento: Dott. Antonio Garozzo. 

2. OGGETTO DELLA PRESTAZIONE 

L’appalto di cui alla presente lettera d’invito è relativo all’affidamento della fornitura di relativi ricambi 
originali per valvole pneumatiche WABCO  
L’oggetto e le relative caratteristiche tecniche sono puntualmente definite nella “tabella d’offerta” allegata al 
presente invito. 
CIG: Z32197303F 



 

3. DOCUMENTI TECNICI DA FORNIRE 

La ditta provvisoriamente aggiudicataria dovrà fornire la sottoelencata documentazione, entro il termine di 
giorni 15 solari dalla data della richiesta da parte di AMT.  
Ogni ditta concorrente, con la partecipazione alla gara si impegna a fornire la documentazione nei suddetti 
termini, nel caso in cui dovesse risultare aggiudicataria provvisoria. 
Tale documentazione è un elemento indispensabile per poter procedere all’aggiudicazione definitiva.  
La mancata consegna di tale documentazione, nei tempi richiesti, potrà produrre la revoca 
dell’aggiudicazione e l’incameramento della cauzione.  
Documentazione relativa alla fornitura di ricambi originali  

La Ditta provvisoriamente aggiudicataria dovrà presentare la seguente documentazione tecnica: 
Dichiarazione che, relativamente ai ricambi riportati nella “tabella offerta”, fornirà materiale originale; 
Dichiarazione indicante la percentuale massima di prodotti provenienti dai paesi terzi; 
Dichiarazione nella quale vengono indicati i Paesi di produzione dei ricambi offerti; 
Per ciascun ricambio:  

La Ditta aggiudicataria provvisoriamente dovrà presentare la documentazione tecnica rilasciata dal 
produttore del ricambio equivalente relativa alla costruzione/realizzazione e quella relativa alla certificazione 
di qualità ISO 9001/2008 del processo di produzione e del processo di distribuzione. 
Ai sensi dell’art. 68 comma 5 del codice degli Appalti la suddetta documentazione può essere sostituita da 
una relazione sulle prove eseguite da un organismo riconosciuto ai sensi delle norme europee (Serie EN 
45000); 
Certificato di omologazione del prodotto ove obbligatoria; 
Dichiarazione d’impegno da parte della ditta provvisoriamente aggiudicataria a fornire la documentazione 
tecnica (ad esempio specifiche tecniche, disegni, relazioni di prove, ecc.) relativa ai prodotti forniti attestanti 
quanto sopra dichiarato; 
Attestazione di equivalenza del prodotto fornito rispetto all’equivalente prodotto originale secondo quanto di 
seguito specificato: 
Dichiarazione di perfetta intercambiabilità senza dover ricorrere ad alcun adattamento del ricambio, del 
complessivo o del sistema sul quale deve essere montato; 
Dichiarazione di possesso di caratteristiche prestazionali atte ad assicurare una regolare funzionalità e 
sicurezza dello stesso sul sistema, nonché almeno una pari durata in esercizio; 

4. IMPORTO A BASE DI AFFIDAMENTO 

L’importo complessivo, posto a base di gara, è pari ad € 34.000,00 oltre IVA. 

5. GARANZIE RICHIESTE AL CONTRAENTE 

5.1. L’aggiudicatario è tenuto a costituire, prima della stipulazione del contratto, una garanzia fideiussoria a 
titolo di cauzione definitiva per un importo pari al 10 % dell’importo di aggiudicazione.  
La fideiussione, a scelta dell'offerente, può essere bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari 
finanziari iscritti nell'elenco speciale di cui all'articolo 107 del Decreto Legislativo 1 settembre 1993, n. 385, 
che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero 
dell'economia e delle finanze. La garanzia fideiussoria deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio 
della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 
2, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta 
scritta della stazione appaltante. La mancata costituzione della garanzia determina la decadenza 
dell'affidamento da parte della stazione appaltante, che aggiudica l'appalto.  La garanzia copre gli oneri per il 
mancato od inesatto adempimento e cessa di avere effetto solo alla data di emissione del 
certificato/attestazione di regolare esecuzione. 
I contratti fideiussori ed assicurativi devono essere, a pena di esclusione, conformi allo schema di polizza tipo 1.1 
previsto dal D.M. 12 marzo 2004, n. 123, pubblicato sul S.O. n. 89/L alla Gazzetta Ufficiale n. 109, in data 11 



 

maggio 2004, aggiornato con le modifiche apportate dal D.Lgs n. 163/06 e integrato da apposita clausola o 
appendice che preveda espressamente la rinuncia all’eccezione dell’articolo 1957, comma 2, del codice civile.  
5.2. Ai sensi dell’art. 4, c.3, DPR n. 207/2010, si fa presente che sull’importo netto progressivo delle prestazioni è 
operata una ritenuta dello 0,50 per cento; le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione 
finale, dopo l'approvazione da parte della stazione appaltante del certificato di collaudo o di verifica di conformità 
o attestazione di regolare esecuzione, previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva. 

6. TERMINE DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA  

Le offerte devono pervenire, con le modalità in appresso indicate, entro e non oltre il termine perentorio delle 
ore 12.00 del giorno 16/05/2016. 

7. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA  

I plichi per la partecipazione alla presente gara devono pervenire chiusi e sigillati con nastro adesivo, entro il 
termine perentorio indicato nel precedente punto 5 e debbono essere indirizzati alla stazione appaltante al 
recapito di cui al punto 1 del presente invito. È facoltà dei concorrenti procedere alla consegna a mano dei 
plichi presso la sede della stazione appaltante entro il suddetto termine perentorio: dalle ore 9.00 alle ore 
12.00, nei giorni da lunedì a venerdì. La data e l’ora di arrivo dei plichi verranno attestate all’esterno dei 
plichi stessi dal personale della stazione appaltante.  

Il recapito tempestivo del plico rimane ad esclusivo rischio dei mittenti anche qualora il mancato o il tardivo 
invio sia dovuto a cause di forza maggiore o per caso fortuito o fatto imputabile a terzi.  

I plichi devono inoltre:  

- essere controfirmati sui lembi di chiusura dai rappresentanti delle imprese partecipanti e recare all’esterno, 
oltre alla denominazione e all’indirizzo del mittente, la seguente indicazione:  

Gara per la fornitura di ricambi originali e/o equivalenti per valvole pneumatiche WABCO. 
CIG: Z32197303F 

- recare all’esterno i numeri di telefono e telefax del mittente, nonché il relativo codice fiscale e/o partita iva;  

- contenere al loro interno due buste chiuse, controfirmate sui lembi di chiusura dai rappresentanti delle 
imprese partecipanti, recanti l’intestazione del mittente e la dicitura, rispettivamente, “A - 
Documentazione”, “B – Offerta economica”, con il contenuto in appresso specificato: 

7.1. La busta “A- Documentazione” deve contenere: 

a)  Domanda di partecipazione e dichiarazione cumulativa autocertificatoria attestante il possesso dei 
requisiti partecipazione di cui al punto 11, da rendere in conformità all’allegato “A” al presente invito. 

c) Copia della “tabelle d’offerta”, controfirmati per accettazione su ogni foglio dal titolare, dal legale 
rappresentante o dal procuratore o dichiarazione che attesti di accettare incondizionatamente tutte le 
indicazioni e le prescrizioni riportate sul capitolato; 

d) Referenza bancaria in originale attestante la regolarità dei rapporti intercorsi con l’istituto bancario; 

e) Cauzione Provvisoria, le Ditte concorrenti dovranno consegnare unitamente all’offerta una garanzia 
provvisoria pari al 2% dell’importo a base di gara. 



 

La cauzione può essere costituita, a scelta dell’offerente, in contanti o in titoli di debito pubblico garantiti 
dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende 
autorizzate, a titolo di pegno e favore dell’amministrazione aggiudicatrice. 
La fideiussione, a scelta dell’offerente, può essere bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari 
finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D. Lgs. 1 Settembre 1993 n° 385, che 
svolgono in via esclusiva attività di rilascia di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell’Economia e 
delle Finanze. 
La garanzia deve avere validità per almeno 120 giorni dalla data di presentazione dell’offerta. 
L’offerta deve essere corredata dell’impegno del garante a rinnovare la garanzia, per la durata di almeno 
ulteriori 60 giorni, nel caso in cui al momento della scadenza non sia avvenuta ancora l’aggiudicazione. 
La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 
debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del Codice Civile, nonché 
l’operatività della garanzia medesima entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta dell’A.M.T. Catania 
S.p.A.. 
L’offerta deve altresì essere corredata, a pena di esclusione, dall’impegno di un fideiussore, anche diverso 
da quello che rilascia la cauzione provvisoria, a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del 
contratto (garanzia definitiva) qualora l’offerente risultasse aggiudicatario. 
La suddetta cauzione sarà restituita alle Ditte non aggiudicatarie entro 30 giorni dalla avvenuta 
aggiudicazione, mentre alla Ditta Aggiudicataria sarà restituita previa costituzione della cauzione 
definitiva. 
Nel caso in cui la Ditta concorrente sia in possesso delle certificazioni di qualità ISO 9001, l’importo 
della cauzione potrà essere resa nella misura dell’1% dell’importo a base di gara. 
Nel caso in cui la Ditta vorrà beneficiare di quanto sopra, dovrà, in sede di presentazione delle offerte, 
dare l’evidenza del possesso del sistema di qualità allegando copia del certificato; 

7.2. La busta “B - Offerta” deve contenere l’offerta economica da rendere in conformità alla “tabella 
d’offerta” allegata al presente invito.  

8. TERMINE CONTRATTUALE 

Il contratto avrà la durata temporale di anni uno. Lo stesso dovrà ritenersi interamente eseguito nel caso in 
cui, prima della naturale scadenza temporale, A.M.T.Catania S.p.A. avrà emesso ordini di acquisto fino alla 
completa concorrenza dell’importo di aggiudicazione: 
Il termine di consegna della fornitura è fissato in 15 giorni dalla data dell’ordine. Il materiale ordinato dovrà 
pervenire, franco deposito, presso i nostri magazzini siti in Catania, Via Plebiscito 747. Si precisa che le 
spese di imballo e trasporto saranno in ogni caso a carico della Ditta affidataria della fornitura. 
Al fine di evitare discontinuità del servizio, è prevista l’opzione di proroga tecnica nelle more di 
perfezionamento delle nuove procedure di affidamento delle prestazioni, nella misura strettamente necessaria 
al normale prosieguo delle attività istituzionali. 

9. LUOGO DI ESECUZIONE 

L’affidamento in questione avrà luogo presso le sedi di A.M.T. Catania S.p.A.; 

10. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

10.1. L’appalto sarà aggiudicato mediante criterio del prezzo più basso. 

10.2. La gara verrà aggiudicata anche se perverrà una sola offerta ritenuta valida e conveniente. 



 

In caso di offerte uguali, si procederà mediante esperimento di miglioria, fatta salva la facoltà della stazione 
appaltante, in caso di urgenza di provvedere, di procedere mediante sorteggio in seduta pubblica, previa 
comunicazione di preavviso ai concorrenti. 

10.3. La stazione appaltante si riserva la facoltà di sottoporre a verifica di congruità le offerte che presentano 
indici sintomatici di anomalia. 

10.4. Le offerte saranno aperte in seduta pubblica il giorno 17/05/2016 alle ore 10,00 presso la sede 
dell’A.M.T. Catania S.p.A., sita in Catania, Via S.Euplio 168. Sono ammessi alla seduta pubblica i legali 
rappresentanti delle ditte invitate o loro delegati muniti di procura. 

10.5 La presente procedura è sottoposta a quanto previsto dagli artt,. 38 comma 2 bis e 46 comma 1 ter. 
Pertanto, la mancanza, l’incompletezza e ogni altra irregolarità che sia ritenuta essenziale, degli elementi e delle 
dichiarazioni sostitutive di cui al comma 2, obbligherà il concorrente che vi ha dato causa al pagamento, in 
favore di questa stazione appaltante, della sanzione pecuniaria di €. 100,00, il cui versamento è garantito dalla 
cauzione provvisoria. 

 

11. REQUISITI DELL’OPERATORE ECONOMICO AFFIDATARIO 

L’operatore economico affidatario, ai sensi dell’art. 125, c.12, D.Lgs. n. 163/2006, deve essere in possesso 
dei requisiti di idoneità morale, capacità tecnico-professionale ed economico-finanziaria prescritta per 
prestazioni di pari importo affidate con le procedure ordinarie di scelta del contraente, e, precisamente: 

a) Assenza di cause di esclusione di cui all’art. 38 del D.Lgs. n. 163/2006; 
b) Assenza di cause di incapacità a contrattare di cui alla vigente disciplina antimafia; 
c)  Possesso dei seguenti requisiti speciali: 

c.1) fatturato nel triennio antecedente al presente invito pari ad Euro 50.000,00 

c.2) n.1 referenza bancaria, da produrre in originale, nella busta “A” di cui al punto 6.1. del presente invito; 

c.3) svolgimento di n. 2 forniture analoghe nel triennio antecedente la data del presente invito; 

d) possesso dei requisiti di idoneità tecnico-professionali di cui all’art. 26, c.1, lett. a) D.Lgs. n. 81/2008; 

12. PENALI  

Sono previste le seguenti penali per violazione degli obblighi contrattuali: 
In caso di ritardo nelle consegne o di parte di esse, la ditta aggiudicataria sarà soggetta ad una penale dello 
1% (uno per cento) giornaliero, fino ad un massimo del 20% dell'importo del materiale consegnato in ritardo. 
Sono salvi i casi di forza maggiore. 
Al verificarsi di qualche fatto di forza maggiore che si prevede possa produrre ritardi nella consegna dei 
materiali, la ditta aggiudicataria dovrà farne immediata denuncia documentata all'A.M.T. Catania SpA, 
affinché, previ accertamenti del caso, possano essere accordate eventuali proroghe. 
Non costituirà caso di forza maggiore la mancanza di materie prime o di quanto altro necessario alla 
consegna; la ditta aggiudicataria, infatti, deve essere sempre sufficientemente fornita. 
Sono invece da considerarsi casi di forza maggiore: prolungati scioperi di categoria, eventi meteorologici e 
sismici che pregiudichino l'effettuazione delle consegne. 
Eventuali proroghe avranno comunque il solo scopo di esonerare la ditta aggiudicataria dalle penalità 
sopraindicate e, pertanto, per il periodo a cui le proroghe stesse si riferiscono, essa non potrà invocare la 
revisionabilità dei prezzi, né indennizzi, rimborsi o compensi di qualsiasi natura. 



 

La ditta aggiudicataria è altresì responsabile anche di ritardi da imputarsi a fornitori di materie prime o 
semilavorati. 
In ogni caso l'A.M.T. Catania SpA ha facoltà di: 
a) approvvigionare presso altri fornitori i materiali che non venissero consegnati nei termini stabiliti o in 
contestazione; 
b) richiedere il risarcimento per i maggiori oneri cui andrà incontro; 
c) rifiutare i materiali presentati in ritardo. 

13. DUVRI 

L’Azienda Metropolitana Trasporti Catania SpA ha redatto conformemente alle disposizioni di legge il 
Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenza (DUVRI). 

Poiché la presente procedura di acquisto prevede una mera attività di consegna, i rischi da interferenza sono 
assai limitati e si riporta pertanto solamente un estratto del DUVRI, che rimane comunque a disposizione 
delle degli offerenti e che verrà messo a disposizione dell’aggiudicatario. 

I fattori di rischio R individuati e, in corrispondenza, i livelli di rischio L valutati e le misure di prevenzione 
e protezione M da mettere in atto per le sole attività di consegna presso la Rimessa 1 di Via del Plebiscito n. 
747 sono quelli appresso riportati: 

LUOGO: Rimessa 1 – Piazzali 

PP01 R interferenza con veicoli in movimento 

L medio 

M il personale delle aziende terze deve prestare la massima attenzione, evitando di stazionare sui 
piazzali, procedendo lungo i percorsi pedonali ed indossando, in condizioni di scarsa luminosità ambientale, 
giubbino ad alta visibilità 

M i veicoli ed i mezzi in genere delle aziende terze, eventualmente in transito sui piazzali, devono 
sempre procedere a passo d’uomo rispettando il senso di marcia indicato da apposita segnaletica, dando 
sempre la precedenza ai pedoni e ai veicoli della Azienda Metropolitana Trasporti Catania SpA; inoltre la 
sosta è consentita solo ed esclusivamente negli spazi appositamente delimitati 

M l’utilizzo da parte di aziende terze di attrezzature quali scale, piattaforme mobili, cestelli, ecc. deve 
essere opportunamente segnalato e la zona deve essere delimitata in modo da impedire l’accesso ai non 
addetti all’attività in corso. 

LUOGO: Rimessa 1 – Magazzino 

PM02 R rischio di contatto con veicoli in movimento e/o veicoli fermi durante le operazioni di 
scarico merci 

L lieve 

M il personale delle aziende terze deve aver cura di disporre il proprio veicolo negli spazi 
appositamente destinati allo scarico delle merci e a tale scopo indicati dalla segnaletica, attenendosi 
comunque alle indicazioni che verranno di volta in volta fornite dagli addetti al magazzino 

14. TERMINI DI PAGAMENTO 



 

Sono previsti termini di pagamento a 30 giorni dalla data dell'accettazione della fornitura o della verifica di 
conformità del servizio. 

15. ADEMPIMENTI IN CASO DI AGGIUDICAZIONE E STIPULA CONTRATTO 

15.1 La ditta aggiudicataria dovrà produrre, entro quindici giorni dalla comunicazione di aggiudicazione 
definitiva: 

-  cauzione definitiva ai sensi del punto 4 del presente invito, nelle forme previste dall’art. 113 del D.Lgs. n. 
163/2006; 

-  eventuale versamento spese contrattuali a carico dell’aggiudicatario, che saranno quantificate 
precedentemente alla stipula; 

-  eventuale ulteriore documentazione che sarà richiesta nella comunicazione di aggiudicazione definitiva. 

15.2 Il contratto sarà stipulato mediante scrittura privata, ovvero, mediante scambio di lettere con cui la 
A.M.T. Catania S.p.A. dispone l’ordinazione delle merci appaltate. 

16. TUTELA DATI PERSONALI 

Ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 si precisa che il trattamento dei dati personali sarà improntato a liceità e 
correttezza nella piena tutela dei diritti dei concorrenti e della loro riservatezza. 
Il trattamento dei dati ha la finalità di consentire l’accertamento dell’idoneità dei concorrenti a partecipare 
alla procedura di affidamento in oggetto. 
Titolare del trattamento dei dati è l’A.M.T. Catania S.p.A. 

17. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Ai sensi dell’art. 125, c. 2, D.Lgs. 163/2006 e della L. 241/1990 e s.m.i. il Responsabile del Procedimento è 
il Dott. Antonio Garozzo. 

 
Il Direttore Generale 

            Ing. Antonio Barbarino 
 

______________________________ 
 

 

 

 



 

ALLEGATO “A” 

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE E DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE 

         

  

     Spett.le Azienda Metropolitana Trasporti Catania S.p.A. 

     Via S.Euplio 168 

95125 CATANIA  

 

OGGETTO:  Invito trattativa privata per l’affidamento della fornitura di relativi ricambi originali e/o 

equivalenti per valvole pneumatiche WABCO- CIG 5883031EBF  

 

Il/La sottoscritto/a ________________________________________________________________________  
nato/a a __________________________________________________________ il ____________________ 
codice fiscale ______________________________________________ nella qualità di legale rappresentante 
dell’impresa _____________________________________________________________________________  
con sede in _________________________________ Via ________________________________________ 
con telefono n. _________________________________ fax n. ____________________________________ 
e-mail _____________________________________, con codice fiscale _____________________________ 
e partita I.V.A. __________________________________________________________________________, 

eventuale sede locale ______________________________________________________________________  

eventuale rappresentanza locale  _____________________________________________________________ 

eventuale firma digitale      SI                 NO            

eventuale iscrizione m.e.p.a.  SI                   NO    

C H I E D E 

Di  partecipare alla procedura in oggetto. 

A tale scopo, consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro nel caso di affermazioni 

mendaci e delle relative sanzioni penali di cui all’art. 76 del DPR n. 445/2000, nonché delle conseguenze 

amministrative di esclusione dalle gare di cui al D.Lgs. n. 163/2006, ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR  

n. 445/2000, 

D I C H I A R A : 

1. che l’Impresa non si trova in alcuna delle situazioni di esclusione dalla partecipazione alla gara di cui 
all’art. 38 del D.Lgs. n. 163/2006, ed in particolare:  

a)  che l’impresa non si trova in stato di liquidazione coatta, concordato preventivo, salvo il caso di cui 
all'articolo 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, fallimento ovvero a carico dell’impresa non è 
in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;  



 

b)  che nei confronti del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale, dei soci o del 
direttore tecnico se si tratta di SNC, dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di SAS, 
degli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o del direttore tecnico o del socio unico persona 
fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci se si tratta di altro tipo 
di società, non è pendente alcun procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui 
all’art. 3 della Legge 27/12/1956 n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall’art. 10 della Legge 
31/05/1965 n. 575 e che anche in assenza nei loro confronti di un procedimento per l’applicazione di una 
misura di prevenzione o di una causa ostativa ivi previste, pur essendo stati vittime dei reati previsti e 
puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del Decreto-Legge 13 

maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla Legge 12 luglio 1991, n. 203, non risultino aver 
denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, 

della Legge 24 novembre 1981, n. 6891; 

c)  che nei confronti dei soggetti di cui al punto b) ed anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica 
nell’anno antecedente la data di iscrizione all’albo2 non è stata pronunciata sentenza di condanna passata 
in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione 
della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del c.p.p., per reati gravi in danno dello Stato o della 
Comunità che incidono sulla moralità professionale; è comunque causa di esclusione la condanna, con 
sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione ad un’organizzazione criminale, 
corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’art. 45, paragrafo 1, direttiva CE 
2004/183; a tal fine sono di seguito indicate tutte le condanne penali riportate dai soggetti dai predetti 
soggetti, ivi comprese per le quali abbiano beneficiato della non menzione (indicare tutte le condanne 

ricevute i dati identificati dell’interessato dalla sentenza, la fattispecie criminosa, la pena comminata, il 

tempo del reato4): 

 ____________________________________________________________________________________ 

 ____________________________________________________________________________________ 

 ____________________________________________________________________________________ 

d)  di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto  all’art. 17 della Legge 19/03/1990 n. 555; 

e)  di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni 
altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio; 

f)  di non aver commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione delle prestazioni affidate da questa 
amministrazione e di non aver commesso un errore grave nell'esercizio della propria attività professionale; 

g)  di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e delle tasse secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è 
stabilito; 

                                           
1  Ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, art. 47, comma 2, le dichiarazioni sostitutive di atto notorio possono anche riguardare stati, fatti e qualità 

personali relativi ad altri soggetti di cui il cittadino abbia diretta conoscenza. Le dichiarazioni relative ai punti b) e c) della presente dichiarazione 
si intendono pertanto rilasciate ai sensi del predetto art. 47 comma 2: il dichiarante che sottoscrive l'istanza, secondo il disposto del D.P.R. n. 
445/2000, dichiara stati, fatti e qualità da lui conosciuti degli eventuali altri soggetti indicati ai punti b) e c). 

2  Se del caso, per i soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di iscrizione all’albo l'impresa deve dimostrare che vi sia stata 
completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata  

3  L’esclusione e il divieto in ogni caso non operano quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero 
quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima. 

4  Il dichiarante non è tenuto ad indicare le condanne quando il reato è stato depenalizzato ovvero per le quali è intervenuta la riabilitazione ovvero 
quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima. 

5
 L’esclusione ha durata di un anno decorrente dall’accertamento definitivo della violazione a va comunque disposta se la violazione non è stata 

rimossa. 



 

h)  che nei confronti dell’Impresa rappresentata, ai sensi del comma 1-ter, non risulta l’iscrizione nel 
casellario informatico di cui all’articolo 7, comma 10 del D.Lgs. n. 163/2006, per aver presentato falsa 
dichiarazione o falsa documentazione in merito ai requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a 
procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti; 

i)  di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi 
previdenziali ed assistenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito;  

 ovvero [barrare l’opzione che non interessa] 

 di avvalersi della facoltà di compensazione crediti-debiti di cui all’art. 13-bis, c.5, D.L. 52/2012, essendo 
titolare di un credito, certo, liquido ed esigibile e certificato da parte di ___________________________ 
(specificare l’ente pubblico rispetto al quale sussiste il credito certificato), codice _______________ 
dell’importo di Euro ________________ idoneo a compensare il debito contributivo / assicurativo nei 
confronti di ___________________________________________________________________________ 
(specificare istituto previdenziale rispetto al quale sussiste il debito)  

l)  che l’Impresa è ottemperante in riferimento agli obblighi di cui all’art. 17 della L. n. 68/99, salvo il 
disposto del comma 2, in quanto (barrare l’opzione che si riferisce alla propria situazione aziendale) 

� non assoggettata agli obblighi in essa indicati, trattandosi di concorrente che occupa non più di 15 
dipendenti; 

� non assoggettata agli obblighi in essa indicati, trattandosi di concorrente che occupa da 15 a 35 
dipendenti ma che non ha effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000; 

� assoggettata agli obblighi previsti dalla Legge n. 68/1999 ed in regola con le norme che disciplinano il 
diritto al lavoro dei disabili. 

m) che nei confronti dell’Impresa non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, 
lettera c), del D.Lgs. 8/06/2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la 
pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 36-bis, comma 1, del 

Decreto-Legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla Legge 4 agosto 2006, n. 248; 

n)  che i soggetti di cui alla lettera b), pur essendo stati vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 
629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non risultino aver denunciato i fatti 
all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 
novembre 1981, n. 689.  

o) (barrare l’opzione che si riferisce alla propria situazione)  

� che l’impresa non si trova in alcuna situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile 
rispetto ad alcun soggetto, e di aver formulato l'offerta autonomamente; 

� che l’impresa non è a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si 
trovano in una delle situazioni di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile, e di aver 
formulato l'offerta autonomamente;  

� che l’impresa è a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano 
in situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile, e di aver formulato l'offerta 
autonomamente. 

2. che l’impresa è iscritta nel registro della C.C.I.A.A. al Repertorio Economico Amministrativo n. _______ 
o nel registro delle Commissioni Provinciali per l'Artigianato al ___________________________________;  



 

3. che il numero di Matricola dell’impresa presso la sede INPS di __________________________________ 
è il seguente ____________________________________________________________________________; 

4. che il codice INAIL + PAT dell’Impresa è il seguente n. _______________________________________;   

6. di aver preso piena ed integrale conoscenza della lettera di invito e del capitolato speciale / foglio patti e 
condizioni e di ritenere l’offerta remunerativa;   

7. che l’impresa è in possesso dei requisiti di idoneità tecnico-professionali in materia di sicurezza di cui 
all’art. 26, c.1, lett. a) Dlgs. 81/2008; 

 

8. che per la ricezione di ogni eventuale comunicazione inerente i rapporti con l’Amministrazione, che sarà 
inviata anche solo a mezzo PEC (Posta Elettronica Certificata), ovvero, in mancanza di PEC, anche solo a 
mezzo fax, l’impresa elegge domicilio in ______________________________________________________ 
Via _______________________________________, tel. __________________, fax __________________, 
PEC ____________________________________, ente certificatore PEC: ___________________________. 

Si autorizza inoltre l’invio delle comunicazioni di cui all’art. 79 Dlgs. 163/2006 a mezzo fax, al seguente 
numero ___________________  

 

Data _____________________                      Firma del dichiarante  

                ______________________________________ 
 

 


